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Conoscere per non dimenticare 
"Giorno della memoria": Savignano, San Mauro e Gatteo 

in campo soprattutto per coinvolgere le nuove generazioni 
RUBICONE. In occasio-

ne del "Giorno della me-
moria", in tutti i tre co-
muni dell’Unione si svol-
geranno iniziative per 
non dimenticare l’orrore 
della Shoah e farne un 
monito per il futuro. 

Savignano. Triplo ap-
puntamento, domani, a 
Savignano. Al teatro "Mo-
derno" andrà in scena lo 
spettacolo E’ bello vivere 
liberi, ispirato alla bio-
grafia di Ondina Peteani. 
Un tuffo nella memoria, 
nel cuore della tragedia 
messa in opera dal na-
zi-fascismo: infatti Ondi-
na fu la prima staffetta 
partigiana d’Italia depor-
tata ad Auschwitz n. 81 
672. Sul palco Marta Cu-
scunà, che firma anche lo 
spettacolo. L’appunta-
mento rientra nel calen-
dario della stagione tea-
trale 2011/2012. Organiz-
zato ad hoc, invece, l’e-
vento per gli studenti 
dell’Istituto comprensi-
vo: i ragazzi del tempo 
prolungato metteranno in 
scena lo spettacolo "Sia-
mo tutti come stelle", nel-
la palestra della scuola 
media "Giulio Cesare". 
Gli allievi, delle sezioni A, 
F, G e H, sono coadiuvati 
dai professori Giovanna 
Donini, Simona Lodovi-
chetti e Giampaolo Cupio-
li. Infine, in sala Allende, 
per chiunque volesse ve-
derlo, alle 10.15 verrà tra-
smesso il film "Mi ricordo 

Anna Frank", di Alberto 
Negrin. Info: 0541 944017 o 
cultura@savignanosul-
rubicone.com. 

Gatteo. "Stelle cadute 
del cielo" Ł il nome dell’i-
niziativa che si svolgerà 
all’oratorio di San Rocco, 
dove domani, alle 21, Ł in 
programma una serata di 
letture con Matteo Carlo-
magno e Mirko Ciorciari. 
Al centro le parole di Pri-
mo Levi, Paul Celan, An-
nete Wieviorka, Joyce 
Lussu, e altri personaggi 
che con i loro scritti fanno 
in modo che la memoria 
della Shoah non vada di-
spersa, tra poesia e testi-
monianze. La serata Ł 
all’insegna dell’importan-
za della memoria colletti-
va, affinchŁ le atrocità 
commesse dal nazi-fasci-
smo non vengano dimen-
ticate e quindi non debba-
no ripetersi. 

San Mauro. Alla biblio-
teca comunale "Pascoli", 
domani mattina, si ter-
ranno dei laboratori di in-
vito alla lettura riservati 
ai ragazzi delle classi 
quinte della scuola prima-
ria "Montessori". Duran-
te l’incontro, in program-
ma dalle 8.30 alle 11.30, 
verrà presentato il testo 
"Anni spezzati", di Lia 
Tagliacozzo e Lia Frassi-
neti, un libro speciale, che 
racconta le storie di quat-
tro ragazzi vissuti nel tra-
gico momento della perse-
cuzione nazifascista con-
tro gli ebrei. L’iniziativa Ł 
promossa dall’assessora-
to alla cultura e dall’as-
sessorato alla scuola del 
Comune di San Mauro Pa-
scoli ed Ł curata dalla 
Giunti Editore con la col-
laborazione dell’associa-
zione "Viaterrea" di Cese-
na. Info: 0541-933656. 
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La decisione di trasferire 8,6 miliardi dalle banche alla Tesoreria scatena le proteste 

Enti locali pronti alle barricate 
contro il Tesoro: no all’esproprio 
DI FRANCESCO CERISANO 
E ALESSANDRA RICCIARDI  

er il governo Monti si tratta di alleg- 
gerire la morsa del fabbisogno a costo 
quasi zero; per gli enti locali, invece, 
si tratta di un esproprio che non sono 

disposti a tollerare. La norma del decreto legge 
sulle liberalizzazioni che trasferisce 
i fondi di regioni, province e comuni 
dai conti detenuti presso singoli isti-
tuti di credito alla Tesoreria di stato 
vale 8,6 miliardi di euro, a tanto am-
monterebbe la giacenza media annua 
secondo la relazione tecnica. E produ-
ce un effetto positivo sull’emissione di 
titoli di debito pubblico per un rispar-
mio stimato in 320 milioni di euro nel 
2012, di 150 milioni nel 2013 e di 150 
milioni nel 2014, al netto della rite-
nuta fiscale del 20%. L’operazione 
amministrativo-contabile Ł giustifi-
cata dalla necessità di tutelare «l’unità econo-
mica della Repubblica» e avrà efficacia fino al 
31 dicembre 2014. Il dossier Ł nelle mani del 
ministro dei rapporti con il parlamento, Pie-
ro Giarda, le cui deleghe ricomprendono la 
spending review della macchina pubblica. Ma 
gli enti locali non ci stanno. E in parlamento 
si stanno già organizzando per trovare una 
sponda. La Lega Nord Ł già scesa in campo al 
senato, dove il decreto legge liberalizzazione 
Ł da ieri incardinato. Il vicepresidente della 
commissione bilancio, il leghista Massimo 

Garavaglia, attacca: «La finanza locale sarà 
letteralmente in balia dello stato. Chiedia-
mo ai rappresentanti dei partiti, che fino a 
ieri si dicevano federalisti, di non consenti-
re l’approvazione di questa rapina ai danni 
dei cittadini e delle autonomie locali che non 
avranno piø il becco di un quattrino per svol-
gere le loro funzioni fondamentali». In verità 

Sotto controllo le spese degli 
enti locali, con il ritorno al vec- 
chio sistema di tesorerie unica. 
Regioni, comuni, province, me 
anche scuole e univensite per ef 
fettuare i pagamenti dovranno 
rivolgersi e Bankitalia presso 
cui i soldi degli enti resteranno 
in giacente su conti fruttiferi, 

o:moli n pag. 33 

i fondi restano sempre nella disponibilità del-
le autonomie, ma non piø nella tempistica e 
nella libertà di scegliere l’istituto di credito. 
Ci sono enti che riescono a contrattare un 
tasso di interesse anche del 3% sulla liqui-
dità. Lo stato invece darà 1’1%. C’Ł una bella 
differenza. Il presidente dell’Anci e sindaco 
di Reggio Emilia, Graziano Delrio, dice: «Il 
governo continua a accentrare tutto, come ha 
fatto con i taxi, per i quali ha tolto ogni potere 
decisionale ai sindaci affidandoli a una non 
meglio definita Authority per i trasporti. Ora 

ci impone di riversare le nostre earate nelle 
casse dello stato, con la scusa che la spesa 
locale sia "fuori controllo. In realtà Ł vero il 
contrario, sono le uscite dell’amministrazione 
centrale a essere incontrollate». Il presidente 
dell’Upi, l’unione delle province, Giuseppe 
Castiglione: «Il governo vuole risolvere il 
problema dei ritardati pagamenti con i soldi 

di regioni, province e comuni. Altro 
che federalismo e autonomia: si tor-

� na indietro di almeno 50 anni» ha 
commentato, «per pagare gli stipen-
di dei nostri dipendenti, i fornitori 
o sostenere le spese di ordinaria 
amministrazione dovremo andare 
a chiedere al tesoriere dello stato». 
Le regioni per ora sono caute, oggi 
Ł prevista una riunione per una 
valutazione complessiva dei risvol-
ti politici e finanziari della norma. 
«Quello che Ł certo Ł che si Ł previsto 
un meccanismo assai dirompente 

per la finanza locale senza nessun confronto 
preventivo», commenta Vito De Filippo, 
governatore della Basilicata. Per Paida De 
Micheli, responsabile pmi del Pd, «la teso-
reria unica ha un senso solo se si tratta di 
saldare i debiti pregressi della p.a. verso i for-
nitori e liberare risorse per gli investimenti 
degli enti locali attraverso una modifica del 
patto di stabilità. Diversamente si tratta di 
un ritorno al passato piuttosto pesante». La 
battaglia in parlamento Ł assicurata. 

	' Riproduzione riservata�M 

Si torna al sistema di tesoreria unica per tenere sotto controllo la spesa di regioni ed 

Allo Stato i tesoretti dei co 
superlenenolata del governo Monti, ricca di libera- 

lizzanioni ma anche solo di immagine, potrà davvero 
determinare Io sviluppo di cui l’Italia ha estremo biso-
gno per salvarsi? 
Non pochi ne dubitano Non per mancane di serietà 
d 	ione del governo e non perchØ le 	alienazioni 

no da fare, ma er il fatto 	vocare la 
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SEMPLIFICAZIONI/ La mancata adozione dei provvedimenti costa cara ai dipendenti pubblici 

Pagamenti lenti, danno erariale 
Le sentenze dei Tar andranno trasmesse alla Corte conti 

ri so-
tivi in 
o per 
ntire 
zione 
i atti 

individuale: dunque, ai fini delle 
schede di valutazione occorre-
rà tracciare se e in che misura 
ciascun singolo dipendente avrà 

causato ritardi. Ma 
non basta l’even-
tuale riduzione 
della valutazione: 
il ritardo potrà es-
sere anche causa 
di responsabilità 
disciplinare, se, ov-
viamente, connesso 
o causa, di violazio-
ni al codice discipli-

nare. Inoltre, il ritardo, nei casi di 
produzione di danno, sarà anche 
causa di responsabilità contabile 
(ma, anche se le norme attual-
mente non lo affermano espres-
samente Ł sempre stato così). 

Lo schema di riforma della 
legge indica come soggetti re-
sponsabili sia il dirigente, sia il 
funzionario inadempiente. 

Poteri sostitutivi. La riforma 
punta comunque ad assicurare 
al privato che un provvedimento, 
sia pure in ritardo, sia adottato. 
Pertanto i vertici politici degli 
enti dovranno individuare tra le 
«figure apicali» un soggetto cui 
attribuire un potere sostitutivo 

DI LUIGI OLIVERI  

C
ontro i ritardi nei pro-
cedimenti amministra-
tivi in campo la Corte 
dei conti, la responsa- 

bilità disciplinare ed erariale e 
l’esercizio di poteri sostitutivi. 

Lo schema di disegno di leg-
ge sulle semplificazioni presen-
tato dal Ministro della Funzione 
pubblica prende nuovamente di 
mira il rispetto dei tempi dei pro-
cedimenti amministrativi come 
elemento di qualità dell’azione 
amministrativa, introducendo 
disincentivi e sanzioni a violare 
i termini fissati dalle nonne. 

Corte dei conti. Ai sensi 
dell’articolo 2-bis, comma 1, del-
la legge 241/1990 «Le pubbliche 
amministrazioni e i soggetti di 
cui all’articolo 1, comma 1-ter, 
sono tenuti al risarcimento del 
danno ingiusto cagionato in 
conseguenza dell’inosservanza 
dolosa o colposa del termine di 
conclusione del procedimento». 

I ritardi, dunque, possono co-
stare cari alle amministrazioni. 
Per questa ragione, lo schema 
impone di trasmettere per via 
telematica alla magistratura  

contabile tutte le sentenze dei 
giudici amministrativi che ac-
colgano i ricorsi contro il silenzio 
inadempimento, cioŁ l’assenza 
di un provvedimen-
to nei termini, che 
siano passate in giu-
dicato. Destinataria 
della comunicazione 
deve intendersi la 
procura della Corte 
dei conti. 

Responsabilità. 
Lo schema presen-
tato dal ministro Pa-
troni Griffi inasprisce il regime 
delle responsabilità. Attualmen-
te, ai sensi dell’articolo 2, comma 
9, della legge 241/1990, la man-
cata adozione del provvedimen-
to finale nei termini costituisce 
elemento di valutazione solo dei 
dirigenti, influendo in particolare 
sulla responsabilità dirigenziale, 
non connessa ai singoli provvedi-
menti, ma alla complessiva con-
duzione delle strutture. 

La modifica proposta punta, in-
vece, direttamente sulla respon-
sabilità individuale derivante dal 
singolo procedimento. Il ritardo, 
infatti, costituirà elemento di 
valutazione della performance  

in caso di inerzia. 
I cittadini potranno rivolgersi 

a tale soggetto una volta tra-
scorsi inutilmente i termini dei 
procedimenti di loro interessi. 
Il sostituto potrà concludere il 
procedimento entro un termine 
pari alla metà di quello origina-
riamente previsto (si deve pre-
sumere decorrente dall’istanza 
del cittadino), avvalendosi delle 
strutture amministrative com-
petenti o anche nominando un 
commissario ad acta. 

Il dirigente incaricato di so-
stituire gli inadempienti dovrà 
comunicare entro il 30 gennaio 
di ogni anno i procedimenti nei 
quali Ł intervenuto in via sostitu-
tiva, così da permettere un qua-
dro chiaro delle inadempienze. 

In ogni caso, i provvedimenti 
adottati in ritardo su istanza dei 
cittadini da parte dei dirigenti so-
stituti dovranno indicare espres-
samente il termine previsto dalle 
leggi o dai regolamenti e quello 
effettivamente decorso. 

Problemi applicativi. La ri-
forma pone npn poche questioni 
applicative. Basti pensare che 
tra i soggetti chiamati a rispon-
dere a vario titolo dei ritardi 

Pote 
stitu 
arriv 
gara 
rado 
degl 

non menziona minimamente il 
«responsabile del procedimen-
to», ma parla impropriamente 
di «funzionari», termine che 
anche con le nuove declarato-
rie contrattuali non potrà che 
ingenerare equivoci. Nei con-
fronti dei dirigenti, poi, sembra 
introdurre una sorta di respon-
sabilità oggettiva per i singoli 
procedimenti condotti da altri, 
l’esatto opposto delle responsa-
bilità organizzative di stampo 
manageriale. 

Inoltre, la norma non distin-
gue le responsabilità discen-
denti dai procedimenti avviati a 
istanza di parte e quelli d’ufficio. 
Il legislatore dimentica che nei 
riguardi dei primi il ritardo, se 
inteso come inerzia nel rilascio di 
provvedimenti favorevoli, in ge-
nerale non si può determinare, 
visto che opera, ai sensi dell’ar-
ticolo 20 della legge 241/1990, il 
silenzio-assenso. 

Infine, negli enti locali si 
porrà il problema dei soggetti 
apicali. Nello Stato i dirigenti 
generali dispongono per legge 
di poteri sostitutivi, cosa che 
negli enti locali non sussiste. 
	 Riproduzione riservata  

tt 	
� 	 , 

l’oainenti lenti danno erariale 
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Negli enti locali 

di Gianni Trovati 

on c’Ł pace per i revisori 
dei conti degli enti locali. 

Dopo mesi di discussioni, 
quando ormai il traguardo 
della nuova normativa per la 
loro nomina sembrava cosa 
fatta, ci pensa il Dl 
milleproroghe «corretto» in 
commissione a riportare la 
palla in mezzo al campo. I 
correttivi all’articolo 16 della 
manovra-bis di Ferragosto, 
criticatissimo dai sindaci 
perchØ impone le Unioni su 
tutti i servizi ai Comuni fino a 

mille abitanti e la gestione 
associata nelle funzioni 
fondamentali in quelli fra 
i.00i e 5mila, hanno infatti 
imbarcato sulla giostra dei 
rinvii anche il comma 25, che 
sostituisce la nomina politica 
con l’estrazione in Prefettura 
dei guardiani dei conti locali. 
Risultato: tutto posticipato al 
29 settembre 2012, proprio 
mentre il ministro 
dell’Interno firmava il decreto 
attuativo che avrebbe dovuto 
rendere operative le novità. 
Nella lunga storia della 
"riforma", questo Ł solo 

l’ultimo infortunio. I 
professionisti chiedono da 
tempo di sottrarsi al potere di 
veto della maggioranza che 
governa l’ente, ma la trovata 
dell’estrazione a sorte 
(mitigata da criteri di 
anzianità) non aveva 
soddisfatto nessuno. Di qui il 
paziente lavoro del Viminale, 
che nel Dm ha attenuato la 
casualità dell’estrazione e ha 
accolto anche qualche 
richiesta degli enti locali (il 
vincolo ai piccoli enti per chi 
non ha esperienza). Intanto 
una manina infilava il nuovo 
rinvio, senza motivazione 
logica se non quella di dare ai 
vincitori delle 1.200 elezioni 

liunministrative di primavera 
la possibilità di scegliersi i 
controllori. 

RIPRODUZIONE.RISFRVArA 

Il controllato continua 
a scegliersi il revisore 
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Direttiva pagamenti, si accelera 
Passera: recepimento in anticipo - Per i titoli di Stato possibile dote anche oltre 2 miliardi 

ROMA 

L’opzione dei titoli di Stato 
per i pagamenti pregressi, l’antici-
po del recepimento della diretti-
va Ue per quelli futuri. Si articola 
su un doppio binario la strategia 
del Governo per iniziare a smalti-
re una montagna di arretrati di 
quasi 70 miliardi con una media 
di circa180 giorni di ritardo. L’arti-
colo 35 del decreto in realtà riguar-
da i debiti delle amministrazioni 
statali, rinviando di fatto la que-
stione spinosa dei ritardi delle Re-
gioni legati essenzialmente alla 
sanità. Sulla direttiva europea -
pagamenti tra privati e Pa (entro 
30 giorni salvo deroghe) e tra pri-
vati (entro 6o giorni) - il ministro 
dello Sviluppo economico Corra- 

ti quali residui passivi perenti, Piø 
un massimo di i miliardo per spe-
se relative a consumi intermedi 
maturati al 31 dicembre 2011. Dei 
4,7 miliardi, una fetta (2,7 miliar-
di) viene coperta dalle risorse re-
lative a rimborsi e compensazio-
ni di crediti di imposta. La quota 
restante � 2 miliardi- potrà essere 
impiegata per l’estinzione dei cre-
diti anche mediante assegnazio-
ne di titoli di Stato.Il tetto per i pa-
gamenti dei titoli di Stato sarà co-
munque flessibile: infatti, se le ri-
chieste saranno superiori, potran-
no essere soddisfatte riducendo 
per compensazione l’altro pla-
fond di 2,7 miliardi. La relazione 
spiega che dal maggior fabbiso-
gno complessivo di 4,7 miliardi 

deriva l’esigenza di maggiori 
emissioni di titoli con conseguen-
te aggravio della spesa per interes-
si, valutati per ciascun anno in 235 
milioni dal 2012, per un tasso di in-
teresse medio del 5% annuo. One-
re coperto con le maggiori entra-
te derivanti nØlle Regioni a statu-
to speciale e nelle Province auto-
nome di Trento e Bolzano dagli in-
crementi delle aliquote dell’acci-
sa sull’energia elettrica. 

Per quanto riguarda invece la 
dote di un miliardo per i consumi 
intermedi, 740 milioni arriveran-
no dalla contabilità "Agenzia del-
le entrate-Fondi di bilancio" e 26o 
milioni dai risparmi sul debito 
pubblico per il 2012 derivanti dal-
le maggiori risorse presso la teso- 

reria statale. . L’articolo 35, infatti, 
prevede che entro fine febbraio 
Regioni, enti locali, enti del com- 
parto sanitario e università do- 
vranno versare sulle rispettive 
contabilità speciali aperte presso 
la tesoreria dello Stato il 50% del- 
le loro disponibilità liquide depo- 
sitate in banca, mentre la restante 
quota di questa «liquidità esigibi- 
le» dovrà essere girata sulla conta- 
bilità speciale entro il prossimo 
i6 aprile. Secondo la relazione tec- 
nica, l’afflusso presso la tesoreria 
statale sarà di almeno 8,6 miliar- 
di. In allarme l’Unione province 
italiane: «Lo Stato paga i suoi cre- 
ditori coni soldi degli enti locali». 

C.Fo. 
'RIPRODUZIONE RISERVAL a 

do Passera, nel corso del question 
time alla Camera, ha annunciato 
l’intenzione di giocare d’anticipo. 
Già lo Statuto delle imprese, ap-
provato in via definitiva dal Parla-
mento, anticipa la scadenza per il 
recepimento della direttiva diret-
tiva europea ton/7/Ue di quattro 
mesi (da marzo 2013 a novembre 
2012). Passera ha poi ricordato 
che, oltre allo Statuto delle impre-
se, il tema dei pagamenti Ł tratta-
to all’articolo 14 del D dl comuni-
taria 2011 all’esame dell’Aula del-
la Camera che «dà attuazione di-
retta» alla direttiva Ue. Il Gover-
no potrebbe accelerare, «anche 
presentando emendamenti ove 
necessario». Tra le ipotesi in 
campo, resta quella di imporre 

alla Pubblica amministrazione 
che non pagherà entro i termini 
previsti un interesse di mora pa-
ri al tasso di riferimento maggio-
rato del 7-8 per cento. Anche di 
questa opzione si parlerà al tavo-
lo tecnico tra associazioni im-
prenditoriali e Governo. 

¨ già in vigore invece la disposi-
zione del decreto liberalizzazioni 
che prevede la possibilità, su ri-
chiesta del creditore, di pagare i 
debiti della Pa centrale in titoli di 
Stato. In gioco ci sono complessi-
vamente 5,7 miliardi per crediti 
matœrati nei confronti dei mini-
steri. Fino a4,7 miliardi per l’estin-
zione dei crediti connessi a transa-
zioni commerciali per l’acquisi-
zione di servizi e forniture, iscrit- 

Direttiva pagamenti, si accelera 

Cont corre. gancoPosta 

d% annuo lordo per tutte112012 

Piø solidità ai t. interexi 

e i tuoi soldi sono umpre 
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Comuni e Regioni 

Enti locali, 
8,6 miliardi 
alla tesoreria 
statale 
ROMA 

knik «Un afflusso presso la 
tesoreria statale di almeno 
8.600 milioni di curo, calco-
lati come media delle risor-
se detenute a fine mese pres-
so il sistema bancario nel pe-
riodo gennaio-novembre 
2on da parte di Regioni, Pro-
vince, Comuni, Comunità 
montane, Unione di comu-
ni, Enti del comparto sanita-
rio, Università e Diparti-
menti universitari». 

Così la relazione tecnica 
al provvedimento sulle libe-
ralizzazioni spiega nel detta-
glio l’impatto economico 
della disposizione che obbli-
ga gli enti locali a parcheg-
giare la loro liquidità deri-
vante dall’incasso dei tribu-
ti propri presso la Tesoreria 
gestita per conto del Mini-
stero dell’Economia dalla 
Banca d’Italia. «Il relativo 
versamento alla tesoreria 
statale - precisa la relazione 
tecnica - si traduce in un mi-
glioramento di pari importo 
del fabbisogno nell’anno 
2012». 

Dunque, il fabbisogno 
pubblico di quest’anno sarà 
decurtato per ben 8,6 miliar-
di (l’entità di una manovra 
da mezzo punto di Pii) attra-
verso il contributo chiesto 
al sistema creditizio. 

Le banche, come si sa, ef-
fettuano in molti casi la ri-
scossione per conto dei Co-
muni e conseguentemente 
sinora hanno gestito anche 
la liquidità derivante da que-
gti incassi: la disposizione in-
trodotta nel decreto-libera-
lizzazioni prevede infatti 
che le banche tesoriere dei 
comuni trasferiscano il 5o 
per cento delle somme de-
positate sui propri conti alla 
tesoreria entro il 29 febbra-
io prossimo e il resto entro il 
16 aprile. 

Gli eventuali investimen-
ti finanziari, individuati 
con decreto del Ministro 
dell’Economia e delle finan- 

ze - Dipartimento del Teso-
ro da emanare entro il 30 
aprile 2012, sono smobiliz-
zati, ad eccezione di quelli 
in titoli di Stato italiani, en-
tro ilio giugno 2012, recita 
ancora la disposizione e le 
relative risorse versate sul-
le contabilità speciali aper-
te presso la tesoreria stata-
le. Questo significa che Co-
muni e regioni non dovran-
no cedere tutto ciò che Ł in 
loro possesso (come le quo-
te delle municipalizzate) 
ma solo ciò che verrà indi-
cato nell’apposito elenco 
del M ef. 

Gli enti locali dovranno 
peraltro provvedere al river-
samento presso i tesorieri e 
cassieri delle somme deposi-
tate presso soggetti diversi 
dagli stessi tesorieri o cassie-
ri entro il 15 marzo 2012. 

Si tratterà in ogni caso di 
un aiuto molto apprezzato 
al ministero dell’Economia. 
Per chi Ł chiamato a gestire 
il debito pubblico italiano, 
come si sa, attraversare il 
momento delle grandi aste 
dei titoli di stato da qui a pri-
mavera Ł una specie di pas-
saggio del Mar Rosso: si trat-
ta infatti di minimizzare i co-
sti del collocamento non ri-
correndo soltanto all’accor-
ciamento delle scadenze e 
una minore necessità di far 
ricorso al mercato, grazie a 
un minor fabbisogno, in 
questa fase Ł un vero tocca-
sana. Anche perch Ł gli 
spread restano elevati, men-
tre, come ha spiegato ieri il 
primo ministro Mario Mon-
ti in Parlamento, oltre che a 
chiedere sacrifici ai cittadi-
ni italiani, l’Italia Ł anche im-
pegnata a chiedere ai part-
ner europei «che la gover-
nance dell’Eurozona evol-
va in modo da consentire 
una ragionevole riduzione 
dei tassi di interesse». 

R.Boc. 
QJ RIPRODUZIONE RISERVAIA 
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INTERVISTA 
	

Claudio De Vincenti 

«Dalla concorrenza 
risorse per crescere e 
risanare i servizi locali» 

di Giorgio Santilli 

el decreto legge ab-
« biamo introdotto 

per i servizi pubbli-
ci locali norme che potenziano 
la concorrenza, puntando a un 
efficientamento delle aziende 
che possa liberare risorse da 
dedicare agli investimenti e al-
lo sviluppo dei servizi stessi». 
Claudio De Vincenti, sottose-
gretario allo Sviluppo econo-
mico ed economista in prima 
linea con Astrid sul tema della 
concorrenza, fa una disamina 
a tutto campo del capitolo dei 
servizi pubblici locali del de-
creto liberalizzazioni. «Quin-
di la liberalizzazione Ł per noi 
uno strumento per far cresce-
re i servizi pubblici kicali. In 
questo quadro, abbiamo an-
che previsto che le risorse che 
così verranno a crearsi possa-
no essere utilizzate, laddove 
necessario, anche a sostegno 
deí lavoratori coinvolti dai pro-
cessi di efficientamento in vi-
sta del loro riassorbimento nel 
piø ampio processo di svilup-
po che vogliamo innescare in 
questi settori». 

Parliamo della concorren-
za nel mercato, una delle stra-
de che il decreto liberalizza-
zioni rafforza: consiste nel la-
sciare alla libera attività di 
impresala fornitura dei servi-
zi senza esclusive o conces-
sioni. Le sembra una strada 
che realisticamente possa 
portare risultati concreti? 

La norma prevede un raffor 
zamento del parere Antitrust 
sulle analisi di mercato che gli 
enti locali sono tenuti a fare 
per valutare se sia necessario 
affidare determinati servizi in 
esclusiva oppure si possano la-
sciare al mercato, sia pure ac-
compagnando questo regime 
con strumenti di regolazione 
che gli sono tipici come le auto-
rizzazioni e le licenze. Prima 
ancora di questo dobbiamo ri-
cordare che nel decreto c’Ł 
una spinta molto forte all’ag- 

gregazione dei bacini in ambi-
ti territoriali ottimali di scala 
almeno provinciale. Questo 
migliora l’efficienza dei servi-
zi sfruttando la dimensione di 
scala e chiarisce che l’analisi 
di mercato si fa con riferimen-
to all’assetto che l’organizza-
zione dei servizi assume a li-
vello di ambito. Quindi dobbia-
mo puntare a far sì che l’anali-
si di mercato venga fatta non 
dal singolo comune, ma dai co-
muni associati. 

Sembra improbabile che 
passi a questo regime piena-
mente concorrenziale una 
larga quota di servizi. Lei a 
quali pensa? 

Probabilmente Ł vero che 
per molti servizi pubblici loca-
li non sarà possibile abbando-
nare l’esclusiva, per ragioni di 
monopolio naturale o di oneri 
di servizio pubblico. Penso 
che un settore dove la concor-
renza nel mercato possa fun-
zionare Ł quello dei trasporti, 
ragionando su singole linee o 
su pacchetti di linee. C’Ł una 
larga esperienza, soprattutto 
in Inghilterra, di questi regimi, 
ma non sono convinto che 
l’esperienza inglese sia la mi-
gliore cui attingere. Piuttosto, 
nel trasporto pubblico si può 
procedere assegnando a gara 
non necessariamente tutto il 
servizio ma pacchetti di linee 
quindi con una pluralità di ga-
re. Il vantaggio in questo caso Ł 
anche di fornire al regolatore 
informazioni comparate altri-
menti non disponibili su aspet-
ti fondamentali della gestione, 
per esempio i costi. 

Altri casi diversi dal tra-
sporto? 

Abbiamo introdotto, con 
una modifica al codice ambien-
tale, la possibilità di separare la 
raccolta dei rifiuti che Ł un’atti-
vità labour intensive e lo smalti-
mento, che Ł capital intensive. 
Si può creare così un’ulteriore 
area di concorrenza nel merca-
to mantenendo lo smaltimento 

«Se occorre, fondi anche 
a sostegno dei lavoratori 
coinvolti nei processi 
di efficientamento» 

«Sull’Autorità dei trasport  
nessun pasticcio Varerem 
il disegno di legge prima 
dei tre mesi previsti» 

in regime di autorizzazione. 
Sull’in house siamo alla re-

sa dei conti? Lì pesa l’esito re-
ferendario, soprattutto sui 
servizi idrici, ma voi avete in-
trodotto ulteriori restrizioni. 

Il decreto legge muove dalla 
volontà di ampliare la concor-
renza nel rispetto del risultato 
referendario. In base alla norma-
tiva post referendum, le tre for-
me di gestione dell’in house, del-
la società mista e dell’affidamen-
to a terzi sono tutte lecite allo 
stesso modo. Il nostro interven-
to chiarisce il punto, ricondu-
cendo fino in fondo nel settore 
pubblico la gestione in house, 
coerentemente alla disciplina 
comunitaria. Gli Ato potranno 
quindi scegliere se affidarsi a 
una gestione interamente pub-
blica, con tutti i vincoli di coe-
renze di bilancio e di regole pro-
prie del settore pubblico, oppu-
re fare un’apertura verso il mer-
cato secondo le regole di traspa-
renza proprie delle procedure 
di gara. Per i servizi diversi 
dall’acqua c’Ł comunque una so-
glia massima per l’in house che 

viene abbassata da 9oomila a 
zoomila euro, ma viene anche 
prevista la possibilità di un ricor-
so temporaneo (tre anni) all’in 
house a fini di aggregazione di 
gestioni disperse e frammenta-
te, in modo poi da aprire al mer-
cato in condizioni di potenzia-
mento industriale dei servizi. 

Nel trasporto ferroviario 
avete raggiunto un compro-
messo con la previsione 
dell’obbligo di gara, ma fa-
cendo salvi i contratti di sei 
anni che legano Trenitalia al-
le Regioni? 

Qui bisogna intendersi anzi-
tutto su un piano generale. La 
regolazione non consiste 
nell’intervenire in modo tran-
chant nei rapporti contrattuali 
in essere, quanto piuttosto nel 
farli evolvere verso un quadro 
di regole concorrenziali ben 
temperato e governato nell’in-
teresse pubblico. Per le ferro-
vie, peraltro, il contratto con 
l’Emilia scade già quest’anno, 
gli altri fra il 2013 e il 2014. 

Prevedete un disegno dileg-
ge da varare entro tre mesi per 
costituire l’Autorità dei tra-
sporti. Nel frattempo, i poteri 
vanno all’Autorità dell’ener-
gia. Non si rischia un pasticcio? 

Stiamo già lavorando al dise-
gno di legge per la nuova Auto-
rità, che vedrà la luce prima dei 
tre mesi previsti. Quanto al re-
gime transitorio, c’era la neces-
sità di poggiare subito quei po-
teri regolatori in capo a un sog-
getto indipendente. 

9--)RIPRODLIZIONFRISFRVATA 

■ CONPOSIZIONE DEL, CRISI  
/ZONE CONCOMVIO PliVEHIn 
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lussoii. Apprezzamento per l'iniziativa della proviridia Pesaro Urbino: italiani onorari i figli degli immigrati 

Cittadinanza a bimbi stranieri, sì del Colle 
ROMA 

Il Quirinale «ha apprezza-
to» il conferimento della cittadi-
nanza onoraria ai nati da genito-
ri stranieri nel territorio della 
Provincia di Pesaro Urbino, vo-
luto dal presidente Matteo Ricci 
(Pd). «Si tratta di un'iniziativa di 
grande valore simbolico» dico-
no alla Presidenza della Repub-
blica. In altre parole lo ius soli, il 
diritto ad avere la cittadinanza 
in base al paese dove si è nati, 
per la Presidenza della Repubbli-
ca è un riferimento primario. Il 
24 novembre scorso Ricci aveva 
inviato una lettera al Capo dello 
Stato preannunciando l'iniziati-
va per i primi mesi del 2012. Un 
atto simbolico, aveva detto, ma 
dalla «forte caratura sociale e 

culturale. Perché chi nasce in Ita-
lia è italiano ed è ora di prender-
ne atto». La risposta dèl Quirina-
le al presidente della Provincia 
di Pesaro, giunta il 19 gennaio, 
è stata resa nota ieri. La consu-
lente della Presidenza della Re-
pubblica per i problemi della 
coesione sociale, Giovanna Zin-
cone, sostiene che «c'è da augu-
rarsi che questo esempio possa 
essere seguito anche da altre re-
altà territoriali. È auspicabile 
che la cittadinanza onoraria sia 
la premessa all'effettivo ricono-
scimento della cittadinanza ita-
liana a quanti nascono nel no-
stro Paese da genitori stabil-
mente residenti». 

Eppure martedì scorso Beppe 
Grillo era stato durissimo sul 

suo blog: la cittadinanza ai figli 
di immigrati in base allo ius soli 
«è senza senso. O meglio - ha ar-
gomentato - un senso lo ha. Di-
strarre gli italiani dai problemi 
reali per trasformarli in tifosi. 
Da una parte i buonisti della sini-
stra senza se e senza ma che la-
sciano agli italiani gli oneri dei lo-
ro deliri. Dall'altra i leghisti e i 
movimenti xenofobi che cresco-
no nei consensi per paura della 

DOPO IL CASO GRILLO 
Martedì il comico-blogger 
si era schirato contro 
il riconoscimento. Ieri il 
Quirinale ha ribadito che 
si tratta di scelta necessaria 

liberalizzazione delle nascite». 
Anche ieri sono arrivate, invece, 
dichiarazioni politiche di segno 
opposto. Annuncia il vicecoordi-
natore nazionale di Fli, Fabio 
Granata: «Ho incontrato il presi-
dente Gianfranco Fini per con-
cordare l'inserimento in tempi 
brevi nel calendario dell'aula 
per la parte della legge Sarubbi-
Granata che riguarda i giovani 
nati in Italia da genitori stranieri 
ma regolarmente residenti». Ri-
corda la deputata Pdl Souad 
Sbai che il tema «si presta a stru-
mentalizzazioni politiche» ma 
questo, aggiunge, «non deve es-
sere un pretesto per dire che la 
cittadinanza non ha senso». 

M. Lud. 
e RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Dalla Cdp16.5 miliardi 
per la crescita 
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Enti. Le risorse mobilitate nel 2011 sono aumentate del 41% rispetto all'anno prima 

Dalla Cdp 16,5 miliardi 
per la crescita dell'Italia 
Dal credito 
ai Comuni, 
fino 'all'attività 
per le Pmi 

Isabella Bufacchi 
ROMA 

La Cassa depositi e prestiti 
nel 2011 ha mobilitato risorse pa-
ri a 16,5 miliardi di euro per la cre-
scita del Paese: un aumento del 
41% rispetto all'esercizio prece-
dente e il livello massimo mai 
raggiunto dalla trasformazione 
in spa della Cassa. Gli interventi 
hanno interessato tutto l'ampio 
ventaglio di strumenti della 
Cdp, sotto la guida dell'ad Gio-
vanni Gorno Tempini. Oltre 9 
miliardi hanno riguardato l'atti-
vità tradizionale del fmanzia-
mento agli enti pubblici e locali; 
4 miliardi sono stati destinati al 
supporto dello sviluppo econo-
mico con liquidità per le Pmi, 
l'export-banca con Sace, il Fon- 

do rotativo per le imprese; 2 mi-
liardi sono stati impiegati in ope-
razioni di interesse pubblico e 
per prestiti tramite la gestione 
ordinaria (non finanziata dal ri-
sparmio postale); oltre i miliar-
do è stato versato per le parteci-
pazioni a fondi. L'aumento 
dell'attività nel 2011 dovrebbe 
portare a un risultato netto supe-
riore ai 1,7 miliardi del 2010 

(un'annata speciale per la plu-
svalenza dalla permuta aziona-
ria con il Mef). 

I risultati preliminari del 2011 

sono stati esaminati ieri dal consi-
glio di amministrazione della so-
cietà che ha approvato laprevisio-
ne di budget per 112012. Quest'an-
no per la Cdp potrebbe essere 
nuovamente di svolta, all'inse-
gna dell'equity: sul frdnte interna-
zionale con Marguerite e Infra-
med seguiti da vicino dal presi-
dente Franco Bassanini, sul mer-
cato domestico con il Fondo ita-
liano di investimento e il Fondo 
strategico. Nel 2012 entra in piena 
operatività, infatti, il Fondo stra-
tegico italiano (Fsi), controllato 
dalla Cassa e costituito lo scorso  

settembre con una dotazione ini-
ziale di capitale pari i miliardo di 
euro aumentabile fmo a 4: atteso 
un effetto moltiplicatore superio-
re alla leva finanziaria Il fondo, 
nel cui target rientrano 750 azien-
de medie con fatturato minimo di 
250 milioni, nei quattro mesi ser-
viti alla sua costituzione ha già at-
tratto l'interesse di160 aziende. Il 
Fondo italiano d'im'estimento 
per sostenere la crescita dimen-
sionale e l'internazionalizzazio-
ne delle Pmi, intanto, ha marciato 
a pieno ritmo nella seconda metà 
del 2o11 e non è escluso che possa 
raggiungere velocemente wo in-
vestimenti diretti. 

L'attività tradizionale della 
Cdp, quella di erogazione di mu-
tui agli enti locali, resta tuttavia 
strategica. Lo dimostra il fatto 
che nel 2011 questi finanziamen-
ti hanno superato i 9 miliardi, 
con un aumento del 59% rispet-
to al 2010 (sia pur considerando 
operazioni "non ricorrenti" co-
me quella per il Comune di Ro-
ma). La quota della Cdp su que-
sto mercato dovrebbe confer-
marsi in crescita mentre quella  

delle banche in frenata. Le ban-
che, prima delle operazioni 
LTRO di rifmanziamento straor-
dinarie della Bce (la prima a di-
cembre, la seconda a febbraio), 
hanno avuto seri problemi di li-
quidità e la Cassa è intervenuta 
per evitare la stretta del credito 
alle Pmi, mettendo a disposizio-
ne delle banche liquidità a costi 
contenuti fmo a 18 miliardi, di 
cui 2 quest'anno serviranno a 
sfoltire i crediti vantati dalle 
Pmi verso la p.a. (si veda altro ar-
ticolo a pag.16). 

A conferma dell'interesse del-
la Cdp al rafforzamento dell'ope-
ratività con gli enti locali, lo scor-
so anno è stato lanciato il servi-
zio "domanda on-line" che per-
mette agli enti di effettuare l'inte-
ro iter di richiesta di mutuo via 
web. L'iniziativa, che abbrevia i 
tempi di erogazione da 2,5-3 me-
si ameno dito giorni, è stata mol-
to bene accolta dalle contropar-
ti. Nel 2011 infine è calata la rac-
colta postale netta, rimasta co-
munque positiva per circa 7 mi-
liardi contro i 14 del 2010. 
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